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DECRETO DEL FARE: “FARE” PER MIGLIORARE SEMPLIFICANDO O 
“FARE” PER...?  
Il decreto legge 69/2013 (cosiddetto “Decreto del Fare”) introduce alcune 
semplificazioni importanti relative alla sicurezza sul lavoro. 
All’articolo 32 (“Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro”) di 
questo decreto, si apportano alcune modifiche al decreto legislativo 81/2008 e le più 
rilevanti sono: 

• L’articolo 26 (Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 
somministrazione), al comma 3 (sostituito), prevede che, in alternativa 
all’obbligo di redazione del DUVRI, limitatamente ai settori di attività a basso 
rischio infortunistico, il datore di lavoro committente possa nominare un 
proprio incaricato, in possesso di formazione, esperienza e competenza 
professionali, tipiche di un preposto, nonché di periodico aggiornamento e di 
conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere alla cooperazione 
e al coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori. Dell'individuazione dell'incaricato o della sua 
sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di 
opera.  

• L’articolo 26, inoltre, al comma 3-bis (sostituito), prevede che per i lavori o 
servizi la cui durata non sia superiore ai dieci uomini-giorno non si debba 
predisporre il DUVRI, sempre che i lavori o i servizi non comportino rischi 
derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o 
dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del d. lgs. 81/2008. 

• L’articolo 29 (Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi), al comma 
6-ter (inserito), dà la facoltà ai datori di lavoro delle aziende che operano nei 
settori di attività a basso rischio infortunistico, così come individuati con 
apposito decreto del Ministro del lavoro, da adottare, sentita la Commissione 
consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro e previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 



province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di criteri e parametri 
oggettivi desunti dagli indici infortunistici di settore dell'INAIL, di attestare di 
aver effettuato la valutazione dei rischi adottando uno specifico modello che 
sarà allegato al decreto che verrà emanato in seguito. 

• L’articolo 32 (Capacità e requisiti professionali degli addetti e dei responsabili 
dei servizi di prevenzione e protezione interni ed esterni), al comma 5-bis 
(inserito), prevede che, in tutti i casi di formazione di aggiornamento previsti 
dalle norme in materia di sicurezza sul lavoro, in cui i contenuti dei percorsi 
formativi si sovrappongano, in tutto o in parte, a quelli previsti per il 
responsabile e addetti del servizio prevenzione e protezione, sia riconosciuto 
credito formativo per la durata ed i contenuti della formazione e 
dell'aggiornamento corrispondenti erogati. 

• L’articolo 37 (Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti), al comma 
14-bis (inserito), prevede (in linea con l’articolo 32 comma 5-bis) che, in tutti i 
casi di formazione ed aggiornamento previsti per dirigenti, preposti, lavoratori 
e rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in cui i contenuti dei percorsi 
formativi si sovrappongano, in tutto o in parte, sia riconosciuto il credito 
formativo per la durata e per i contenuti della formazione e dell'aggiornamento 
corrispondenti erogati. 

• L’articolo 71 (Obblighi del datore di lavoro), al comma 11 (sostituito), 
introduce nuove disposizioni in materia di verifiche periodiche delle 
attrezzature di lavoro disponendo che la prima di tali verifiche debba essere 
effettuata dall'INAIL che vi provvede nel termine di quarantacinque giorni 
dalla richiesta, decorso inutilmente il quale il datore di lavoro può avvalersi 
delle ASL o, ove ciò sia previsto con legge regionale, dell'agenzia regionale 
per la protezione ambientale (ARPA), ovvero di soggetti pubblici o privati 
abilitati. Le successive verifiche devono essere effettuate dalle ASL o, ove ciò 
sia previsto con legge regionale, dall'ARPA, che vi provvedono nel termine di 
trenta giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale il datore di lavoro può 
avvalersi degli stessi soggetti pubblici o privati. L'INAIL, le ASL o l'ARPA 
hanno l'obbligo di comunicare al datore di lavoro, entro quindici giorni dalla 
richiesta, l'eventuale impossibilità ad effettuare le verifiche di propria 
competenza, fornendo adeguata motivazione. In tal caso il datore di lavoro può 
avvalersi di soggetti pubblici o privati abilitati alle verifiche. Per 
l’effettuazione delle verifiche, l’INAIL, le ASL e l’ARPA possono avvalersi 
del supporto di soggetti pubblici o privati abilitati. 

• L’articolo 71, al comma 12 (sostituito), non prevede più che, per 
l’effettuazione delle verifiche, l’INAIL, le ASL e l’ARPA possano avvalersi 
del supporto di soggetti pubblici o privati abilitati, poiché questa disposizione è 
inserita nel comma 11. 

• L’articolo 88 (Campo di applicazione), al comma 2 lettera g-bis (modificato), 
esclude dal campo di applicazione del titolo IV (Cantieri temporanei o mobili) 



i piccoli lavori la cui durata presunta non sia superiore ai dieci uomini giorno, 
finalizzati alla realizzazione o manutenzione delle infrastrutture per servizi, che 
non comportino lavori edili o d’ingegneria civile di cui all’allegato X del d. 
lgs. 81/2008.  

• Viene aggiunto, al capo I del Titolo IV, l’articolo 104-bis (Misure di 
semplificazione nei cantieri temporanei e mobili) che prevede, con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare sentita la Commissione consultiva 
permanente per la salute e sicurezza sul lavoro e la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
che siano individuati modelli semplificati per la redazione del piano operativo 
di sicurezza, del piano di sicurezza e di coordinamento e del fascicolo 
dell'opera. 

All’articolo 35 (Misure di semplificazione per le prestazioni lavorative di breve 
durata) del d. lgs. 69/2013 le modifiche al d. lgs. 81/2008 riguardano l’articolo 3, al 
quale si aggiunge il comma 13-bis. Questo prevede che, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della salute, nel rispetto dei livelli 
generali di tutela di cui alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
fermi restando gli obblighi di cui agli articoli 36, 37 e 41 del presente decreto, 
vengano definite misure di semplificazione degli adempimenti relativi 
all'informazione, formazione e sorveglianza sanitaria previsti dal presente decreto 
applicabili alle prestazioni che implicano una permanenza del lavoratore in azienda 
per un periodo non superiore a cinquanta giornate lavorative nell'anno solare di 
riferimento, al fine di tener conto, mediante idonee attestazioni, degli obblighi assolti 
dallo stesso o da altri datori di lavoro nei confronti del lavoratore durante l'anno 
solare in corso.   

Queste sono le principali novità che riguardano il d. lgs. 81/2008 ma ve ne sono altre 
che riguardano anche gli articoli 67, 225, 240, 250, 277! 

Ulteriori modifiche rilevanti apportate a decreti legati alla salute e alla sicurezza dei 
lavoratori sono: l’individuazione di un modello semplificato per la redazione del 
piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento (nel codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture del decreto legislativo 163/2006) 
e l’abrogazione dell’art. 54, del D.P.R. n. 1124/1965, relativa alla comunicazione 
all'autorità locale di pubblica sicurezza (da parte del datore di lavoro), nel termine di 
due giorni, di ogni infortunio sul lavoro che abbia per conseguenza la morte o 
l'inabilità al lavoro per più di tre giorni.  

Tutto questo per “semplificare” Ma quale “criterio” di semplificazione è stato 
adottato ? 



È stato necessario “fare” un decreto per tutelare meglio e maggiormente la sicurezza 
sui posti di lavoro oppure lo strumento serve solo ad alleggerire le imprese da 
obblighi ritenuti così “gravosi”? 

E ciò che si dovrà “fare” relativamente ai modelli semplificati di P.O.S. etc., fino a 
che punto semplificherà tali documenti? Ne conserverà – soprattutto - la natura e la 
sostanza o li renderà inutili “pezzi di carta”? 

Quale è lo scopo di questa semplificazione e quali conseguenze porterà? Mi auguro 
che non indebolisca o danneggi il sistema della prevenzione e della gestione della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, poiché coloro che ne farebbero le spese sarebbero, 
come sempre, i lavoratori. 

(luglio 2013) 


